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,Ricompense al valore civile.
S. M.il Re, sulla-proposta del ministro dell'interno,

dopo .
il « parere della Cómmissione istituita con

11. decróto 33 aprilo 1859, nell'udienza del 5 no--

vembro 1909, ha frogato con-la-medaglia d'argento
al, valoro civile le persone infranommate, m premio
della coraggiosa-.azione, compiuga nel luogo per
ciascuna indicato.

Borghese Francesco,.daþal maggior 2° ge(io,gl 12 aprile 1909,in
casalá Monfei·rat (Aléssandria), lanciavasi nelle acque del Po

profonde circa 4 metri e riuscita con non lieri sfgrzl grave suo
pericolo a trarro in salvo una giövino doma õhe vi si era got-
tala a scopo suicida.

Bruzzo Giuseppe, soldato 74° fanteria, il 6, màggi Ï0)Ú, ;ia Anfo
(broscia); con grave suö liëfi¿ lò g ttaËasi a. nifofoiri Ï lago
d'Idro in un punto profondo TOOmetri,halvirid ii's] hiim3fte
un compagno, t aenaolo a žiyli-äÕf cöncorsidi altÉi.

Villa Eietro, contadino, il 7 gennäió 19 0,"iri Siirtirina ,Iirlanteo
(como),.geftarasi con gvä suo pericolo.nollo; acque dol. lago
di Saffirãiis §iofoiÏd m qÑel phnli cirõÃ Rmotrià(, estrahva-
ancora in vita' una perš6na cho'calisa la ioitilrÀ dal ghillecio vi
era caduta.

Del Soldato Amedco, mugnaio, iL21-marzo 1000,-inFiesolo(Fircuze),
vestito com'era gettavasi nel fiume Arno in piena, ovo un bam-
bino vi era daduto e riusciya, con,grave suo péricolo, a sal-

varlo, nonostanto la fredda stagiotie e,1o.stato di traspiraziono
in cui si trovava essendo accorso da circa o metri <Ìi di-
stanza.

Gonelli Agostino, carabinicrc, il 14 marzo 1999, in Martina Franca

(Locca),
_

lanciavasi in una vasca d'acqua putrida e inelmosa

ph)fonda 3 metri, o riusciva, dopo non,pochistorzi e gravoye-
ricolo, a trarre in salvo una giovine in prociato,d'annogare.

Giánotti Ario, commesso di studio, il 1° maggio 1909ein blodena
vestito com'era si gettava in un canale melmoso con acqua alta

due metri o con jyravo suo rischio, riusciva, a trarra - in salvo

un bambino giå scomparso sott'acqua.
Delvillani Angelo,,muratore, il 5 aprile s10 , in Maggiora (No\ara),

traova in salvo una ragazza caduta in un pozzo profondo 15

metri, in circostanze dillicilissimo 'e con' grato evidonto rischio

della propria vita.
Paoli Egisto, navicellaio, il 15 aprile-s1000, in Calcinaia (Pisa), espo-

nendosi a grave pericolo traeva in salvo un bambino che:ca-
dato nell'Arno profondo in quel punto duo metri, ora ill pro-
cinto d'annegare.

Pirrello Carmelo, guardia di finanza, 11.22 aprilo 1939, in Roma, ve-
stito com'era gettavasi con grave suo, pericolo nel profonde
acque del Tovere e riusciva a trarre in salvo un ragazzo' acci-
dontalmente aadtitovi cd in procinio d'annegare.

Viviano Calogero, proprietario, il 29 aprile 1907, in Partanna (Tra-
pani), con sangue freddo e coraggio apn comuni,. sosteneva un

lungo conflitto cot due malfattori, mdttendoli in fuga ed inse..
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guendoli riuscendo a rintracciarne uno cho uccise,mentre questi crippa Giovanni, falegname, 11 12 Inglio 1909, in Gorgonzola Mi-

tentava colpirlo col fucile di cui ora armato. ':1àno), sebbene convalescento e completamente vestito, si t-
Bonivento Giovanni, operaio, il 20 marzo 1909, in Venezia, coròple- tava nelle acque del Naviglio, in quel punto alte dite tri,

tamente vestito si gettava in un canale con'acqua alta m.'4.50• 'e salvava, con grive suo rischio, la' vita ad un fanciullo in pro-
salvando con manifesto suq horicolo un bambino in procinto di 'cinto di annegare. -

annegare-
..

-. e.. -,- Mainardi Angelo, oste, il 21 giugno 1909, in Milano, si. buttav nelle
Priarone Matteo, contadirlo, iL 22 luglio 1909; in Cremolino (Ales- acgua del Niviglio, profonde circa due metri, e nuotando sot-

sandria), si tuffava, quasi comÿlotaúläntelvestito; in-un gorgo t'acqua, con grave suo pericolo; riusciva-a,trarre in salv'o una
del torrente OrbÀ, e con suo-grave porleolo, Tinveniva una ra- giovine suicida.
gazza quasi esanimo in ,un'Ëpdrtura ¾vöinosa ziel fondo del Eandra Eusebio, contadino, I'l I maggio 1909, in Euronzo (Novara),
tgrrente e, a prezzo di grandi sforzi, la traeva a riva• lanciavasi, vestito com'era e madido di sudoro, nelle acque in

Mazza Giuseppe, contadino, il 2Oluglio 1909, in Cremolino (Ales- piena di un furioso torrente, o riusciva, con grave suo pÃricolo,
sandria), si gettava,,vgstito..com'era, in'un,gorgo del torrente

a salvare una ragazza in procinto di annegare.
Orba, in soccorso ,di due fanóiillle pericolanti, e,-dopo ipauditi Volpi Spagnolini Carlo, contadino, il 6 maggio 1909, in Fara' Nova-
sforzi e:sun.priino inntile tentativo, osponendosi, a grave peri- reso (govara), Vestito com'era, si buttava nell'impetuo a cor-
colo, riusciva a salvarne una.

. . ., - -- -
-

,
- rente di-un canale, profonda circa un metro e mezz , e con

Guelfo Luigi, di ann 2, Í Í3 febbi•aio 1909, in Reviglinico d'Asti grave suo pericolo salvava una giovano in procinto di morire.
(Alessandria), accorreva gonefosamente in aiuto di una bama

"

Profaci Gaatano, carrettiere, il 30 marzo 190?, in Ñisilmeri (Pâ-
binaprecipitata,.in,seguito alla rottura,della crostadighiaccio, lermo), affrontats tro malfattori che, armati, volevano depro-
nell'acqua di una vasca profonda m. 2.25 e stando in una posi-
z ono

'

dillicilo ed oltre do - pericolosa, , riusciva , a - trarla in
salvo.

Anfossi Luigi, ai•chivista nelPAmministrazione provinciale dell'in-
terno, il'1 settembre 1903, in Falconara Marittima (Ancona),
affrontava un cavallo·che,'attaccato ad un'harretto,'fuggiva a

precÍpizio, minacciando l'incoiumità dei passanti, e, con gravo
suo pericolo, riportando, parecchie lesioni, riusciva a frenarlo
col conourso di altri.cittsdini.

Leoni Grégorio, cóntidÏno, il'è lugÍio 1909, in Montegiberto (Ascoli
Piceno), si calava, assicurgto ad una,funé; in un pozzo profondo
Âetri 18, corl'3 o 4-df adqua, ,o, con, gravo siio pericolo, riusciva
a trarre iri salfo una bainbina in probinto di affogre.

Risi Giuseppe, o¡ìeräio pÌrotecnÏco, il 10"gitzgno 1000, iri Bologna,
si avventurava fra le rovin'è di urik'fábbrica di fuochi artifi-
ciali; peròossa".ed inceúdiata dal fulmino,. e, nóncurantoidel
grafo liericolo cui si esponeva per 11 possibile sdoppio di inate-
rie-esp16sivi traevä'in salvo dalle làà¿erle una donni anebra
in vita

Iovino Pietro, guardia municipale, il 7 agosto 1000,.in Saviano (Ca-
séria), si' slanciava alla' teat·r di un cavalld; chd attaccato ad
carrozžino'ei'asi dato-á pkcipitosal fuga nell'abitato, con peri-
colo dei-þasšànti e di \1a gÌovirietto che si trovavà sul veicolo
e kidaciva 'a fkenarÌo, riportstido eàcoriazioni o contusioni
miiltiý1er

Nannelli Armando, renainolo, il 19 maggio 1900, in F.irenze, slan-
ciavasit:Ÿosiito 'coni'er:i, nelle acque 'doll'ArÀo, iri quel punto
pi•òfondo 3 liústri e assyri péricologo por i nutnero3i gorghi, riu-
scalido it' trári•0 gri"àalyo'uh ragazzo; che stava pet• annegaro.

Roncagli lo··Bartblómeo;-contadirro, il 19 luglio ,1000, in Raliallo (Ge-
nova),'ai buttata vestito-com'era in'uno specchio d'actpla della
profondità dia circa 2 iiietri i•ikscen ,6 dopo, grandi sforzi o
graŸó duo lieribolo, É trárikiÀ"salvo'tui la zzò, cÍio þUèra
colato a fondo. di "

serino Vittorio, gubrdia 'inuhÌcipale, il 1° Eg io 1900, in Li rno

affroritava un cavallo -che, attnecato ad -iilla -carrozzella äi•asi
dato a fuga precipftòsat e riusciva a ferinario con non lievi
sforzi riportando una grave diatorsione ad un bracelo.

rel Còrona Amleto, capo carovana degli scaricatori del porto, il 10

- darlo insieme ad un suo compagno rimasto ferito, riusciŸa a.
, porli in fuga, e con un colpo di fucile no uccideva un .' .

Mangingli Sebastiano, brigadiere dei carabinieri, il 10 maggio 1909,
in Terrasini(Palermo), adoperavasi con energia o sangí1e freddo
a sfollaro il locale di un einematografo m flammo o salvava
alcuni bambini, correndo grave pericolo di rimanere vittima
dolla sua nobile azione.

Castoldi Giuseppo, guardia campestì•e, il 29 luglio 1909,' in Botta-
rovo (Pavia), semivestito si buttava nelle acque del Po, pro-
fonde in quel punto 2 metri, o riusciva con gravo suo pericolo
a trarre in salvo un fanciullo in procirito di annega're.

Brufani Evolino, possidente, il 25 marzo 1900, in Cannare (Peru-
gia),'lanciavasi, vestito com'era, nella corrente del flume Topino,
profonda di quel punto m. 1:73 e riusciva con gra o suo peri-
coló a trarre in salvo un bambino.

Cattoni'Giovanni Battista, barcainolo, il 13 giugno 190 Iliva di
Trento» (Austria),.vestito, com'ora, gottavdsi, inéürante del pe-
ricolo-cui si esponeŸa,-nolloacquo del lago di Garda profondo-
circa 20 motri o döpo -molti-stenti, riuscita a tr rre in "salvo
un Öòvanetto in pr6einto d'annegare.

Moda Vittorio, facchino, it 18 gennaio 1000, in Lor (Rovip), si
buttava per ben due volte nello acque di un canálo profondo
3 metri e dopo molti sforzi e grave suo pericolo, data l'oscurità
della notte e la bassa temperatura dell'acqua, riusciva a trarre
in salvo un vecchio che stava per annegare.

Dausch Enrico, ingegnero minerario - Burckart Ogrlo, ingegnero
réeccanied elettricista - Cardoni Giuseppe, capórale minaj;oro
- Forti Ñicodemo, elettricista, il 7 settembre 1008, in Abbadia
San Salvàtotel(Siena), penettavano in una miÂiera nìasa da
gaz acido carbonico e dopo aver superate aspre difilcolti e'
gravi pericoli, riuscivano a portare in salvo.unloperaio colpito
di asfissia.

Mirabella Vincenzo, carabiniere e Galfo Tommaso,9uardia nóiturna,
il 10 giugnò 1909, in Modica (Siracusa), sprodati dall'esempio
di brigiliera lo sagaivano in una casa incendlata per tentaro
il salvataggio di una bambina rinvenuta però cadavere, e too-
peravano poi con enerem e i anedutezzo cll'citinzione dell'in-
cendio.

giugno 1909, in Livorno, affrontava un cavallo che, trainindo
una vettura, erasi data a pazza fuga, tentando di fermarlo; ina
veniva travolto sotto le ruote della vettura stessa, riportando
ferito e contusioni per le quali fu in perieblo di morte.

( randi Luigi, operaio; il 26 maggio 1909, in Mantova, scendeva in
un pozzö nero in soc örso di un suo compagno che aveva in-

Petito Giusepre, iridakr del calatinieri, il 10 giugno 1000, in Mo-
dica (Siracusa), penetrava, quando maggiore era il pericolo in una
casa in flamme per tentare di salvare una bambina cho peró
rinveniva cadavere, dava quindi.prova di energia e di ardire
non comuni organizzando il lavoro d'estinzione al quale egli
stesso prendeva livissima p rto.

tuito esserein pericolo, ma mentretentava di harlooliapedo, Vergio a PiMro, it½ o, : H at de E0
. u Lanzo Torinese (To--veniva oolto da asfissia, morendo poco dopo vittima del suo rido), vestao com'era a gt ado ed a nuoto raggiungeva un suo

atto generoso ed umanitario. cugino accidentalmente c iduto nel fiume Stura e trasportato
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dalla corrente por circa 200 m. o lo afferrava già svenuto er u-
seiva con l'aiuto di altri parenti a portarlo in salvo.

Balangero Pancrazio, soldato 3° alpini, il 2 agosto 1000, in Bousson

(Torino), vestito com'era si gettava a nuoto nelle insidiose acifua
di un lago e con grave suo pericolo, dopo sforzi inntiditi per-
cho inceppato nei movimenti traeva a riva in salvo un suo

commilitone in procinto d'annegare.
Berra Giovanni, contadino, il G luglio 1903, in Segusino (Ti'eviso),

lanciavasi, vestito com'era, nelle acque del Piave in quel purito
rapide o profonde, e con suo grave pericolo e viva lotta, sal-
vava un suicida.

Chiaventone Montello, schauífeur, il 23 luglio 1900, in Crocetta Tre-

Vigiana (Treviso), semivestito gettavasi nella vorticosa ed impe-
tuosa corrente di un canale, profondo circa 2 metri, e benché
ferito ad una coscia, con inauditi sforzi e serio suo pericolo,
traeva in salvo un ragazzo in procinto di annegare.

Forgiarini Antonio di Biagio, contadino, o Forgiarini Aritonio di Giu-
seppe, il 3 marzo 1909, in. Gemona (Udino), sfidavano lo enormi

fatiche e i gravissimi pericoli di una lunga marcià fra le novi
alte m. 2 112 e portavano soccolto ad alcune persono sepolte
sotto una valanga salvandono una.

Gimstella Giovanni, guardia di finanza, il 6 aprile 1000, in Resia

(Udine), lanciavasi in soccorso di una giovinetta che, pei·duto
Pequilibr.o, rotolava lungo l'orta nerosa ripidissima del monte
Chile, verso un profondo burrone, seivolava o votolava pur ceso,
riusciva pero ad aggrapparsi ad un albero sporgento dal preci-
pizio, da dove afferrava al suo passaggio la fanciulla e la trat-

teneva fino all'arrivo di soccorsi.

31ian Giacomo, soldato 4° genio (brigata lagunare), il 17 maggio 1909,
in Venezia, si buttava vestito com' cra nelle acque del Canal
Grande, profondo in quel punto 5 metri, o riuscita con grave
suo pericolo a trarre in salvo un ragazzo in procinto di an-

negare.
Rando Francesco, maresciallo guardic di finanza, il 0 luglio 1000,

in Venezia, vestito com'ora si gettava nello acque di un canale
profonde 3 metri e dopo molti sforzi e grave suo rischio stante
l'oscurità della notte, riusciva a rintracciare o sa'vare un bam-
bino in imminente pericolo di affogare.

Ruggine Rainieri, useiere presso la Deputazione provinciale di Vi-

cenza, il 24 maggio 1900, in Vicenza, si gettava quasi comple-
tamente vestito nella veloce corrente del Bacchiglione, profonda
circa m. 2.20 e, riusciva, con grave suo pei•ico:o e non lievi

sforzi, a salvare un suicida che stava annegando.
Todeseo Girolamo, soldato 0° alpini, il 20 agosto 1000, in Arsiero

(Vicenza), si buttava semivestito nelle profonde e vorticose acque
di un torrente, o riusciva, con grave suo pericolo e inauditi

sforzi, a trarro in salvo un giovane in procinto di affog:tro.

Nella medesima udienza S. M. il Re ha fregiato con la
madaglia di bronzo al Yaloro civile le sottonomi-

nato persone:

Gregori Alessandro, tenente 7° alpini, il 14 aprilo 1000, in Feltro

(Belluno), lanci:1vasi ad affei'rare un cavallo .che senza briglia
e capezza crasi dato a precipitosa fuga o aggrappatosi al petto-
rale dopo molti sforzi od essero stato trascinato per circa 03

metri, riusciva a fermarlo, riportando contusioni multiple.
Bómpani Gaetano, infermicro, il 2ö marzo 1908, in Castelfranco Emi-

lia (Bologna), penetrava in una camera invasa dallo f:amme e

con suo manifesta risellio traeva in salvo una donna che, am-
malata e circondata dal fuoco, era impotente a salvarsi.

Mattioli cav. Ulisse, maggioro 7° bersaglieri, il 22 marzo 1909, in
Brescia, affrontava un cavallo che, attaccato ad un biroccino,
crasi dato a precipitosa fuga con grave pericolo dei viatidanti

e del conducento rimasto inerte sul veicolo, ma impigliatosi
nella seiabola cadova a terra, riportando contusioni alla gamba
destra sÊ cui era passata una ruota.

Jticea Confucio, caporale 3ô° fanteria, il 21 aprile 1909, in Cento

(Ferrara), vestito com'era gettavasi nella vorticosa corrente di
un canale o riusciva con evidente suo pericolo a trarro in salvo
una donna in procinto di annegaro.

Seniga Roberto,maresclallo nei e trahinieri - Vita Demetrio, guardia
scelta di cilia, il 27 marzo lW7, in Porto Empedocle (Girgenti),
penetravano arditamente iu una rafflueria di zolfo che una violanta
esplosione aveva incendiata e rovinata, riuscendo con loro peri-
colo ad estrarro una persona ancora in vita ed una già carlavere.
Si adoperavano poi nelle opera di spegnimento dell'incendio.

Pietroburgo Giuseppe, guardia di cit tà in Torino lanciavasi alla

testa di un cavallo che attaccato ad un carretto erasi dato a

precipitoša fuga, e riusciva a fermarlo dopo essere stato tra-

scinato per un certo tratto correndo pericolo di rimanere schiac-
ciato contro un muro.

Moregglo Angelo, possidente, I'll aprile 1003, in Baldizza di Chia-

rano (Treviso), con manifesto suo rischio penetrava in un ca-

solare in preda alle flamme e riusciva a salvare una povera
vecchia pochi istanti prima della caduta del tetto.

Tarò Giovanni, carabiniere, il 1° agosto 1000, in Acqui (Alessandria),
lanciavasi d'un salto attraverso un binario spingendo fuori del
medesimo una giovinetta in procinto di essera investita da un

treno in arrivo, correndo egli stes,o il pericolo di rimanere in-
vestito.

Ricciuti Sulpizio, capo siazione terrovae Stato, il 27 Karzo 1909, in
Sulmona (Aquila), traeva in stilvo una donna co 1 un bambirso
in braccio mentre stava per cssere iavestita da um treno lo.

praggiungente.
Galvani Francesco, manovals ferrovi3 Stato, il 27 marzo 1903, in

Sulmona (Aquila), esponevasi ad evidente rischio e talvava la

vita ad una donna sul punto di essere invesiita e travolta da

un convoglio ferroviario Sopraggiungente.
Cavalleri Alessandro, soldato 23° fanteria, il 10 maggio 1909, in

Avellino, lanciavasi alla testa di un cavallo che attaccato ad

una vettura erasi dato a precipitosa fuga, con imminente peri-
colo di due signorine che si trovavano sul veicolo e con mani-

festo suo rischio e con non pochi sforzi riusciva a frenare l'arii-
male.

Briarava Battista, falegname, il 22 maggio )Ga?, in Gardone Riviera

(Brescia), si buttava semivestito nelle acque del lago di Garda

profonde in quel punto circa tre metri e riusciva con suo rischib
a trarre in salvo un bambino cadutovi.

Ponsiglione Luigi, soldato 3° cavalleria Savoja, il 28 aprile 1000, in

Savigliano (Cuneo), vestito com'era si gettava in un canale pro-
fondo m. 1.50 ove a poca distanza dalle paratoio di scarico d
un molino era caduto un bambino, salvandolo, non senza-sforzo

e pericolo.
Carusone Giovanni, carrettiere, il 27 aprile 1930, in Bellona (Caser-

ta), buttavasi vestito com' era nelle acque di una l'apida õor-
rente profonda metri 1.20, e traeva in salvo una vecchia. che

stava per essere trascinata sotto la ruota motrice di un molino.

Dorinzi Ugo Luca, falegname, il 24 luglio 1903, in Parma, saliva sulle
scale di un fabbricato in fiamnie e penetrato in úna camera il

cui pavimento, si trovava in pericoloso condizioni salvava una

povera vecchia.

Lanfranchi Vittorio, soldato 43' fanteria, il 12 luglio 1930, in Fon-

tevito (Parma), attraversava vestito com'era le impetuose acque
del Taro che gli giungevano fino al petto, e con manifesto suo

rischio, portava in salvo un ragazzo sorpreso sul greto del flume
da improvvisa violenta corrente.

Sampieri Silla, guardia municipale, il 6 maggio 1909, in Campi Bi-
senzio (Firenze), salvava la vita ad un demente che stava per
essero investito dalla macchina d'un trono tramviario a vapore.

Rigoni Angelo, contadino, il 12 aprile 1909, in Mercato Saraceno

(Forli), buttavasi, vestito com'era nelle rapido acque del torrente

Borello, ove una donna accidentalmente cadutavi veniva tra-
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sportata dalla córrento, e riusciva.non senza sforzi o põricolo a
salvarla.

Gallorini Enrico, caporal maggiore 03° fanteria, il 2 agosto 1009, in
Mercato Saraceno (For11), lanciavasi in soccorso di un commili-
tono in procinto di annegare in un painto assai pericoloso del
torrente Savio, tentando invano di salvare l'infelico che gli si
era disperatamente attaccato al collo con suo pericclo e di cui

poco dopo cooperava ad estrarno il cadavere.
Portolan Arturo, carabiniere aggiunto e Calbucci Alvaro, impiegato

municipale, il 2 agosto 1939, in Mercato Saraceno (Forli), si tuf-
favano ripetutamente sotto l'acqua del torrente Savio por Ti-
cercare il corpo di un annegato e rinvenutolo lo traevano in
riva.

Giuffrida dott. Paolo, segretario di prefettura, il 21 febbraio 1939, in
Taranto (Lecce), a scopo di pacificazione si intromettova in una
violenta rissa scoppiata fra parecchi pericolosi individui, collute
tandosi con uno armato di coltello, o correndo rischfo di essere
colpito da una coltellata vibratagli da altro rissanto, riportava
contusioni per calci ricevuti da un terzo.

Fattori Vincenzo, chauffeur, il 18 maggio 1909, in Livorno, con evi-
dente suo rischio cou rara prontezza si lanciava avanti ad un
tram elettrico'in corsa traendo in salvo un tambino che stava

per tessere investito.
Paoli Amito, facchind, 11 21 giugno 1909, in Livorno, affegnt2va un

cavallo che attaccato:ad un carretto erasi dato a precipitosa
fuga con grave pericolo dei Viandanti e riusciva con enorgici
sforzi a idrmarlo, dopa essero stato trascinato per circa 100 metri
o colituso.

Battaglia Gaetano, caporale dei pompieri, il 26 maggio 1939, in IIan-
tova, scendeva, assicurato ad una fune, por beri due volte in un
pozzo nero in fondo al quale giacevano svenuti due operai ten-
tando salvarli, ma colto esso pure da sintomi di asfissia dovò
risalire all'aponto senza poter igggiungere il nobile scopo.

Galia Pietro, guardia di città, il 17 maggio 1909, in Milano, si but-
tava, sebbene madido di sudore e vestito come ora, nello acque
di un canale profondo 2 metri e con suo evidente rischio riu-
sciva a trarro in selvo un bautbino in procinto di.affogaro.

Rigamontí Luigi, contadino, l'il maggio 1909, in Gorgonzola (Milano),
si gettava vestito com'era nelle acque del Naviglio;profonde sin
quel puntõ circa due metri, e riusciva a salvaro gn bambino

- che vi ora cadiito. '

Modanosi Giuseppé, guardia di città, c Micoli Francesco, id., il 25
giugno 1000, in Milano, con manifesto loro pericolo si lancia-
vano sul binario della ferrovia e, a viva forza traevano in salvo
una persona, Ghe gettatasi sulle rotaie a scopo suicida, stava per

'

essere investita dal treno éopraggiungente.
Zucchi Giuseppe, fonditore, il 12 luglio 1000, in Milano, vestito co-

m'era gettavasi nell3 acque del canalc Navigliò profonde in
'

quel punto m. 1.70 e riuscita a 'salvaro da certa morte una

faticiulla.

Lupati Ada, d'anni 12, il 12 maggio 1000, in Piove di Sacca (Pa-
dova), si buttava coraggiosamoato in un fosso dal fondo mel-
moso colmo d'acqua alta 70 centimtri e con suo pericolo, stante la
tenera età, salvava da certa morte un bambino che vi era
caduto.

Fia conaro Giaseppe, guardia municipa'e, il 10 dicembre 1007, in
Palermo, cooperata salilamente al pericoloso álvataggio di
due persone sepolte sotto le inacerie di una casa crollata in se-
guito al disastroso scoppio di materie esplodenti in via Grande
Lattarini.

Volteriani Eden, allievo carabin:ere, l'll giugno 1009, in Volterra
(Pisa), calavasi, a«curato ad una fune, in un locale soprastanto
ad nua caniina os'evasi sviluppato un incendio e, per solineare

i funeo, chiudeva not hotola dalla quale usei uno imneinnse

fiamme e fumo, LiaspoHando poi all'aperto duo serbatoi een -

nonti anidride carbonica ad alta pressione.

Samminiatelli Egidio, commesso di negozio, di anni 15, l'8 luglÌo
1939, in Pisa, affrontava un cavallo che, vinta la mano al eo
chiere, orasi dato a precipitosa fuga, e riusciva a frenarlo dop
essere stato trascinato per un certo tratto.

Megale Michele, vice brigadiere delle guardie municipali o Piccolo
Francesco, guardia municipale, il 22 febbraio 1909, in Melfi (Po-
tenza), penetravano in una camera incendiata e sebbene avver-
titi che vi si trovavano materie emplosive, traevano in salvo
prima un vecchio mezzo asfissiato poi rintracciavano e traspor-
tavano all'aperto gli esplodenti.

Malvolti Amilcara, mugaaio, il 26 marzo 1900, in Villaminozzo
(Reggio Emilia), salvava, con evidente suo pericolo, da certa
morte un giovine caduto in un impetuoso torrente, dopo lunga
ed ostinata lotta contro la violenza dell'acqua profonda me-
tri 1.50.

13olognesi Ferdinando, soldato 2° bersaglieri, il 10 marzo 1909, in
Rom£, penetrava in una camera invasa da fumo asfissianto cau-
sato da un incendio, e traeva in salvo un bambino che verÀava
in gravo pericolo.

Albano Eugenio, allievo guardia muniõipale, il 31 maggio 190
,
in

Roma, lanciávasi alla testa di un cavallo che, attaccato ad una
vettura sulla quale stavano due persone, erasi dato a fuga pre-
cipitosa, e riusciva con poderosi sforzi a fermarlo, evitando pos-
sibili disgrazie ai viandanti ed alle persone che si trovavano
sulla vettura.

Pozzato Antonio, facchino, il 28 giugno 1909, in L'oreo (Rovigo), but-
tavasi vestito com'era in un canale profondo circa 4 metrisal-
Vando da morto certa un bambino che vi era caduto.

Pellegrino Michele, guardia municipale, il 10 marzo 1909, in Sarno
(Salerno), si faceva calare assicurato ad una tune in un pozzo
profondo 12 'm3tri, èon fondo liielmoso, e salvava, con l'aiuto
dagli astanti, un bambino cadutovi.

Pizzetti Giuseppe, operaio -- Sbrilli Antonio, id., o Zilianti Angèlo, id.,
il 7 settembre 1908, in Abbadia San Salvatore (Siena) penetra-
vano in una miniera invasa dall'acido carbonico e traevano al-
l'aperto un operaio asflssiato, che poco dopo moriva.

Aprile Michele, falegname, e Guarrella Vincenzo,id., il 10 giugno 190',
in Modica (Siracusa), si introducevano in una casa in preda alle
flamme e traevano in salvo un vecchio che moriva in jeguito
alle riportate ustioni, e si prestavano in seguito con energia a

zelo all'estinzione dell'incendio.
Manca Vincénzo, soldato 5° genio, il 13 maggio 1000, in Torino, af-

frontava un cavallo che,. attaccato ad un veicolo, erasi dato a

precipitosa fuga nell'abitato, e riusciva a termarlo evitando pro-
babili disgrazia e venendo lui stesso travolto sotto le rUote.

Palestrina Anna, pecoraia, il 1° dicembre 1903, in Marsala ( rapani)
con numerosi colpi di fucile allontanava a.lcuni malfattori cho
risposero al fuoco, impedendo loro, con il suo coraggio e sangue
freddo di rubare le pecore alla sua custodia affidate.

Gattolini Cornelio, possidente, il 6 maggio 1009, in Varno (Udine)
ailrontava un cavallo che trainando un carrozzino su cui sta-
vano cinque persone, era per precipitare in uua roggio e non

senza suo pericolo riusciva a fermarlo.

Modonese Francesco, marinaio di porto, il 26 giugno 1000, in CLiog-
gia (Veneziu), buttavasi, vestito com'era, in un canale profondo
m. 1.75 e salvava non senza suo rischio la vita di un bambino
accidentalmente cadutovi.

Vianello Cesare Gino. studente, il 7 giugno 1930, in Chioggia (Ve-
nezia), salvava, con suo pericolo, un bambino in procinto di
annegare nella profonda e veloce corrente di un canale.

Crosara Vincenzo, inserviento d'ospedale, il 2 gangno 1030, in Ching-
gia (Vonezia), si gettava completament vestito n lle acquo di

( nezin , slanciava , r:nivest to <om'era, nelle acque di un



GAZZETTA UFFI0ÏÀ ËEL REGNO D'ITALIA 6040

canale, profonde m. 2.10, e riusciva, con suo pericolo, a trarro
in salvo un ragazzo cho vi era caduto ed in prociato di an-
negaro. .

Ferraro Luigi, contadino, il 12 giugno 1909, in Nove (Vicenza), ca-
lavasi, assicurato ad una fune, in un pozzo profondo 25 metri,
con 12 di actiua, dalle pareti completamente liscie, nell'intento
di salvare un suicida, che perð moriva nel frattempo.

S. E. il ministro dell'interno ha premiato con atteatato
di' pubblica bäneriferènza':

Di Piero Salvatoro, bracciante, in hugnara (Aquila).
Catalano.rag. Gabrielè, delegato di P:S., in Chiari (Brescia).
Pili Agostino, collettore postale,.in Allai (Cagliari).
Pischedda Giuseppe,- possidente id., (id)
3farras Franceseo, id., id. (id.).
Rota Giusoppe, carabiniero aggiunto, iri Luino (Como).
Beccaria Giuseppo, di anni 14, in Mondovl (Cuneo).
Lanzardo Antonio, muratore, in Cherasco (Cuneo).
Micheletti Giuseppe, custode R. procura generale in Firenzo.
Frassogni Giuseppe, spazzino comunale in Firenze.
De Gloia Angelantonio, carabiniero in.Foggia.
Vultaggio Vincenzo, sottobrigadiero delle guardio di città in Spezia

(Genova). .

Borri Giocondo, soldato 19 fanteria in Villaggio Annunziata (Mes-
sina).

Galbiati Carlo fu Napoleone, calzolaio in Milano.
ampini Natalo, Vigile ur'oano in Milano.
Atomanó Luigi, meccanico in Milano.
O biati-Carlo di Luigi, tramviere in Milano.

pi Lauro Rallaele, guardia di città in Napoli.
Del Cont Sante, soldato nel 9i fanteria in Pesaro.

Tlago Rocco Luigi, guardia forestalo in Grottolo (Potonza).
Cappelletti Giuseppe, vetturale in Grottole (Potenza).
Amaddeo Bruno, appuntato della R. guardia di finanza in llavenna.
.Zambelli Tito, trombettiore n'el 21° fanteria in Geraco Marina (Reg

gio Calabria).
Polverino Michele, guardia di città in Itoma.

Solero Vincenzo, cantoniere ferroviario in -San Maurizio Canavesc

(Torino).
Poggio Giuseppe, vigilo urbano in Alessandria.

Frattaroli Lorenzo, contadino in Pressa (Aquila).
Frattaroli Bernardino, id. (id.).
Sulas Antonio, maresciallo dei carabinieri Reali in San Benodotto del

Troato (Ascoli).
Da Min þIarina, contadina iri Sospirolo (Belluno).
De Min Antonia, id. (id.).
Leonardi Silvio, tenento 55° fantoria in Belluno.

Restagno Bernardo,"mugnaio in hiòndovl (Clineo). -

Paggi Ettoi'e, carabiniere, in 3fessina.
Brani' Andrea, inadellaio, in Firenze.
ßampieri Silla, guardia campe<tre, in Campi Bisenzio (Firenze).
Beltrammi Romeo, falegname, in Sarsina (Forli).
3fazzoni Giovanni, mugnaio, id. (id.).
Mazzoni Marianna, id. (id.).
Marino Giovanni, soldato 75 fanteria, in Genova.

Soraci Giovanni, guardia di citt:\ in Savona (Genova).
:Saattone Natale,'facchino, id..
Soleti Ferdinando, applicato di P. S., in Genova.
Marzullo Nicola, manovale ferrovie di Stato, in Taranto (Lecce).
Semeraro, Giuseppe, guardia municipalo, in Briridisi (id.)
Innooenti Primitivo, guardia municipale in Livorno.
Taddei Leopoldo, pompiere id.
Serio Giuseppe, guardia di cittå in Lucca.
Visentini Angelo, Icaporale dei pompieri in Mantova.

Zoutella Sante, operaio id.
Chiotil Gaetano, agento di studio in Milano.

Beria Paolo, facchino in Milano.
Maggi Gaetano, merciaio ambulanto id.
Arnaboldi Giuseppo, d'anni 17, id.
Ronco Railhele, fruttivendolo id.
Bamondo Cipriano, guardia di citta in Napoli.
Curto Diego, 'guardia scelta di città id.
Tricoli Giuseppe, guardia scelta di citta in Napoli.
Castaldi Romualdo, id. id.
Zarcono Carloemacchinista ferrovio Stato in Misilmeri (Palermo).
Galvagni Carlo, d'anni 1I, in Agazzano (Piaconza).
Casini Carlo, tenente dei carabinieri Reali in Reggio Calabria.
Calafati Salvatore Natalo, possidente in Mammola (Roggio'Calaþria)
Chirico Antonio, pompiero in Reggio Calabria.
Pellicone Giuseppe, id. id.
Sergi Domenico, guardia municipale in Reggio Calabria
Tursi Domenico, carabiniere, id.
Malvito Antonio, soldato 3 artiglieria da costa, id.
Berni Francesco? guardia municipale in Luzzara (Reggio Emilia).
Tedeschi Ettoi·e, messo comunalo in Luzzara (Reggio Emilia).
Ferrari Pietro, cantoniero stradalb id. (id.).
Corradi Luigi, guardia municipale in Correggio (Reggio Emilia).
Larini Vito, guardia di citta in Roma.

Mari Vittorio, vigile in Roma.
Testa Andrea, carabiniere in Roma.

Capponi Decio, guardia municipale, in Terracina (Rcma).
Giannicchi Candidoro, accendÎíoi-o l'errovie dello Stato in Ceprano

(Rotna).
Gigli Michele, maresciallo guardie di cittå in Roma.
Cincini Antonio, vice brigadiero dei carabinieri in Sennori (Sassari).
Dellapina Clemerite, carabiniere in Sennori (Sassari).
Laterra Rattillí Giovanni, sagstan in Chiaromonto-Gulli (Siracusa).
Romanin Valentino, soldato 7 alpini in Tolinezzo (Udine).
Capodicasa Antonio, guardia (i ginanza in Mira (Venezia).
Codeluppi Primo, ex-caporale nel 50° t'anteria in Cismon (Vicenza .

Libera Arturo, d'anni 11 in Venezia.

LEGGI E DEcleE'¯rl

Il numero 000XOV (parte supplementare) della raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

.

VITTORIO EMANUELE III.

per grazia il Blo e pár volonth della Naziono

RE D'lTALIA

Vista l'istanza diretta ad ottenere l'erezione.h1 ento
moÉaÏe del Idgato Pietro lifóilio Fonini Ë Ï'abpfova-
ziono del relativo statuto organico ;
Visti i rapporti del procuratore generale presso la

Corte d'appello di Torino e dell'Economato generale
dei beliefict vacanti di detta ditik';
isii gli' articoli iÒ della 1 e 13 maggio 1871, nu-

mero 214 e 2 del Codice civile ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro"guardasigilli ministro sp-

gretario di Stato per gli affari di grazia o giustizia e

dei culti;
- Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il legato disposto dal fu sacerdote Pietro Antonio
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Follini col testamento 9 ò.tiobre 180.3, rogito Devocchi,
per studi teologici ed avviamento al sacerdozio, ò
eretto in ente morale sot,to lä denominaziófiö di « Do-
tazione Follini » nel cánìund di3anliio.

Art. 2.

Per l'amministrazione ed il conferimento della ren-
dita del patrimonio anzidetto ò approvato.l'unito sta-
tuto organico, composto di ventitre articoli e visto,
d'ordino Nðstro dal miilistro guarnasigilli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello.Stato;sia inserto tiella raccolta ufficiale dölle lòggi
e dei decreti del Regno'ŒItália; ífiandaild -anchlunqtie
spetti di osservarlo e di farlo oseeffare.

Dato a Racconigi, addi 14 ottobro 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Onasco.

Visto, Il gttardasigini: Onnuno.

STATUTO ORGANICO
della dotiz1oneN Follírii ».

Costiluxione e scopo,

Árt. I,'
In esecuzione della pia volonta del benemerito sacerdote den Pietra

Antonio Follini, parroco di Bannio, manifestata con suo testamento
in data 9 ottobre 1863, rogito Devecchi, é istituita in Bannio una

fondazione ecclesiastica a scopo di culto per studi teologici e av-

Viamento al sacerdozio, denominata per espressa volonth del fonda-
taro « Dotazione Follini ».

Art. 2.

Lo scopo della Fondazione ð di agevolare a giovani eletti delle
parrocchio di Bannio, Vanzone o Ceppomorelli l'avviamento alla
carriera e agli studi ecclesiastici.

Art. 3.

Si provvede allo scopo predetto con gli interessi provenienti dal
capitale di L. 6000 stabilito dal fondatore.

Amministrazione.

Art. 4.

L'amministrazione di questa dotazione, conforme alla tolontà
espressa dal fondatore, è composta dei parroci pro-tempore di
Bannio, Vanzone e Ceppomorelli.

Art. 5.

Il parroco di Bannio ò il presidente nato della dotazione; in caso
di assenza o di impedimento egli può delegare uno dei membri a

rappresentarlo.
Art. 6.

Il presidente :

a) rappresenta la dotazione e compie tutti gli atti non ec-

cedenti la semplice amministrazione richiesti nell'interesse della
stessa;

b) convoca, presiede le adunanze e cura l'eseguimento delle
deliberazioni prese, dirige e sottoscrive la corrispondenza utliciale ;

c) riceve lo domande degli aspiraliti.
Art. 7.

L'Amministrazione nelle sue adunanze :

a) nomina i giovani aspiranti al godimento della tlotazione ;

b) compila i bilanci e approva i conti finanziari;

, .c) delibera sulla nomina, conferma o Jicenziamento degli im-
piegati;

d) propone, ove occorrano, modificazioni al presente s†atuto,
no compila il regolamento e delibera su tutti gli altri oggetti non
attribuiti al presidente.

Art. 8.

Le adunanze sono ordinarie o straordinaric; Ic ordinarie adunanze
si terranno due volte l'anno dietro invito deÎ presidente; là adu-
nanze straordinarie avranno luogo ogni qual volta il bisogno lo ri-
chieda pure dietro invito del presidente, su domanda di uno deg'i
amministratori e per disposizione dell'autorità governativa.

Art. 9.

Le convocazioni si fanno per avviso scritto, firmato dal presi-
dente, contenente l'ordine del giorno o consegnato agli amministra-
tori tre giorni prima o almeno ventiquattro oro nelle convocazioni
d'urgenza.

Art. 10.

Per la legalità delle adunanze occorrera l'intervento di almeno
due membri compreso il presidente o chi no fa le voci, o lo deli-
berazioni non sono valido se non preso a maggioranza assoluta di
Toti.
Le votazioni si fanno per appello nominale ed a voti segreti.

Hanno sempre luogo a voti segreti quando si tratta di persone.

Art. II.

I processi verbali dovranno essere motivati, stesi e autenticati da
segretario o dall'amministratore delegato a farne lo voci, o saranno
firmati da tutti gli intervenuti all'adunanza potendo ciascuno far
inserire il suo voto ragionato.
Quando alcuno degli intervenuti si allontani o ricusi di firmare,

ne sarà fatta menzione.
Dei verbali, delle deliberazioni non soggetto a pubblicazione, non

si può rilasciare copia, consentire lettura, o riferire il contenuto
senza il consenso dell'Amministrazione.

Art. 12.

Ogni deliberazione, provvedimento, contratto od atto, fatto nel-
I'interesso della dotazione avrà sempre due firme, quella del presi-
dento o del delegato a farne le veci, e quella del segretario.

Art. 13.

Gli amministratori non possono intervenire nelle discussioni o
deliberazioni, nò possono prender parte ad atti o provvedimenti
quando ossi si trovano nei casi contemplati dall'art. 13 della legge
sulle Opere pie 17 luglio 1890.

Art. 14.

Verificandosi il caso di vacanza della dotazione il reddito matu-
rato duranio la stessa, detratte lo spese, servirà per far fronie
secondo il disposto del fondatore alle spese strettamento necessario
di amministrazione, esclusa l'assunzione di impiegati stipendiati.
La parte che sopravanzasse dopo pagate le sopraddette spese, sarà

capitalizzata per accrescere la dote del legato.
Komina, dirilli e doreri dello s/udente.

Art. 15.

Secondo la volontà espressa nel testamento dal pio fondatore potrà
aspirare alla nomina della dotazione chi si distinguo per integrità
di costumi, per capacità intellettuale o dimostra continuamento so-
ria inclinazione allo stato ecclesiastico.
Sarà data la preferenza a chi ò già entrato o sta per entrar3

nel corso di teologia (morale) del seminario di Novara.

Art. 16.

Hanno diritto di essere nominali i giovani delle parrocchio di
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Bapnio, Vanzone o Coppomorelli. Quando in questi luoghi non vi
fosse persona meritovole di tale beneficio l'Amministrazione potrà
nel frattempo sussidiare altri giovani delle parrocchie della Valle
rAnzasca, osservate .lo disposizioni del presente statuto.

Se porð in seguito un giovana dego tro parrocchie suddetto fosse
giudicato meritevolo di usufruire della dotazione, questi al principio
del prpssimo anno scolastico dovrà essere nominato, anche se il gio-
vano delle altre parrocchio non ha ancora terminato gli studi.

Art. 17.
Dal giorno in cui sarà stato fatto il legale atto di nomina, l'in-

vestito entrerà nel godimento degli interessi d.el capitale della do-
taziono fluo a carriera compiuta coll'ordinazione sacerdotale.

Art, 18.

Pes essero ammesso alla dotazione ogni aspiranto dovrà presen-
.taro domanda al prosidento, corredata dai seguenti documenti:

a) certificato di nascita del sindaco di origino;
b) certiilcato di liuona condotta, dello stesso sindaco;
c) attestato di nascita o gattesimo del parroco;
d) attestato di appartenenza allo parrocchie suddette;
e) certificato medico di sana costituzione fisica;
f) certificato di buona condotta o di inclinazione allo stato

ecclesiastico del proprio parroco;
-9) certificato del parroco che non usufruisco di altro legato

similo di studio.

Art. 19.

Alla fine di ogni.anno scolastico devo lo studente. presentare al
presidente un certificato del Seminario od Istituto óomprovante la
sua promoziono agli studi dell'anno successivo e altro certificato di
buona condotta, sia duranto il tempo di Seminario o d'Istituto, sia
duranto le vacanzo.

Art. 20.

La mancata.presentazione dei certificati di cui all'articolo prece-
dente fa decadere lo studento dal beneficio della dotaziono.

Art. 21.

Dovra pure essere dichiarato decaduto:
a) per condanna per qualcheduno dei reati previsti dall'arti-

colo ventidue, lettera'f) dolla leggo comunale o provinciale;
b) per inabilità agli studi o por cattiva condotta;
c) quando per altri Lon comprovati motivi si trovi nell' im-

possibilità di conseguiro'l'ordinazione sacerdotale.

Art. 22.

Lo studento cho durante parto o tutto l'anno scolastico interrompo
gli studt per comprovata malattia, potra contin'uare ad usufruiro
della dotazione duranto l'anno scolastico in corso. Perdurando la ma-
lattia decado dal diritto di usufruire della dotazione, o solo in via
eccezionale o per plausibili motivi potrà l'Amministraziono proro-
gare in suo favore il godimento del legato ancora per un anno,
dato cho.la malattia non sia cronica o talo da .impedirgli assoluto.
mento gli studi.

Art. 23.

L'onto sarà soggetto alla vigilanza o.tutela governativa ai ter-
mini delle leggi vigenti.
Per copia conforme all'originale
Bannio, 18 luglio 1909.

Il segretario assunto
GIOVANNI TOSETTI VOLPONI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro guardasigilli

ORLANDO. -

MINISTERO DEGLA 1\fARINA

DIREZIONE GENERALE DI ARTIGLIERIA ED ARMAMENTI

Con decreto Ministeriale 16 ottobre u. s., ð stata, in seguito a ri-
sultato di esamo di

, concorso, apliroyata la seguerito graduatoria
degli aspiranti al posto di capo tecnico dia 30 classe -- categoria
cannonieri e torpedinieri - specialità « calcolatori da balipãdio > delle
Direzioni di artiglieria ed armamenti:
1. Lucca Arturo, 2° macchinista di la classo, punti 75.77, vincitore

del concorso.
2. Sorrentino Domenico, licenziato R. istituto tecnico, punti 74.63,

riconosciuto idoneo.
Roma, 31 ottobre 1903.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale 41p,endente :

UFFICIALI IN CONGEDO.

li//letali di mitiria territoriale.
Con R. decreto del 12 settembro 1900:

Vaccaro Pietro, militare di 3a categoria dimorante a Mantova, no-
minato sottotenepto di milizia territoriale arma del genio ed

ass3gnato al 1° genio.

Ufficiali di riserva.
Con R. decreto del 28 agosto 1939:

Arbarello Giuseppe, tenente fanteria, distretto Genova, accettata la
dimissione del gqado.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 27 settembre 1909:

Mazzitelli cav. Achille, tenento generale comandante X corpo d'ar-
mata, esonerato da tale comando e nominato comandanto II
corpo armata, dal 1° ottobre 1909.

Girola cav. Arnoldo, id. a disposizione por ispezioni, nominato co-

mandanto XI corpo armata, dal 1° id.
Crema nob. Camillo id. comandante divisione militare Cuneo, oso-

nerato da tale oomando e collocåto a disposiziono per ispezioni,
dal 1° id.

Barattieri di San Pietro conte patrizio piacontino Paolo, maggioro
generalo comandanto e brigata cavalleria, promosso tenente
generalo o nominato comandante divisione militaro Cunoo, ade-
correro por l'anzianità e par gli assagni dal 1° id.

Boron cav. Tullio, colonnello comandante reggimento cavalleggori
di Catania, id. maggioro generale e nominato comandante e
brigata cavalleria, id. id id., dal i id.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 15 luglio 1909:

Martelli Leopoldo, capitano in,a ttätifa~sifaciale, à Torino, rimosso
dal grado e dall'impiego dal 15 luglio 1909.

Zanferrari Gio. Battista, tenente 69 fanteria, revocato dall'inipiego
dal 15 luglio 1909.

'

Con, R.'decreto del 23 luglio 1909 :

Annarratone Poli ce, capitano in aspettativa, collocato in riforma,
per infermità.

Con R. decreto dell'11 agosto 1909:

Pesci cav. Dario, capitano 71 fanteria -- Trinchera Ottavio, id. 83 id.
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-- De Rui Pietro, cáþitailo 3 bersiglieri, collocatiin posizionemusi-
liaria, ner ragione di eth.

R½dareto del 23 agosto 1909:

Viale. Stefano, capitano 12 fanteria - Vallini Vittorio Emanuele, id.
.

74: id. -- Faulisi. Giuseppe, id. 30 id., collocati in posizione -ausi-
liaria, per ragione dL età.

Con R. decieto del 29 agosto 1909:

Palmieri Giuseppe, capitano 81 fanteria, collocato in posizione ausi-
liaria, per ragione di etå.

Con R. decreto del 3 settembre 1909:

Guillon Gio. Battista, capitano 10 fantéria, collocato in aspettativa
speciale.

Muitoni conte nobile Agostino, id. in aspettativa speciale per la du-
rata di due anni, a Vicenza (R. decreto 23 agosto 1907), l'aspet-
tativa anzidetta ò prorogata.

Con R. decreto del 5 settembre 1909:

De P.dma Gio. Battista, capitano in aspettanva speciale, a Firenze,
richiamato in servizio 12 fanteria.

Rertaccini Antonio, tenento in aspettativa, richiamato in servizio 43
fanteria, dal G settembre 1900.

Corteso Luon, id. id. per motivi di famiglia, l'aspettativa anzidetta è
prorogata.

Con R. decreto del 9 settembre 1909:

Coccanari Angelo, capitano 12 fanteria, collocato in aspettativa
speciale.

Lucinni Tittorio, id. 70 id., id. id. id.
Vinardi Ettore, id. in aspettativa speciale, richiamato in servizio 26

fanteria, dal 14 settembre 1909.
Villa Antonio, id. in aspettativa, richiamato in servizio 44 fanteria,

dal 17 luglio 1909.

Con R. decreto del 19 settembro 1909:

Gualandi Ranieri, capitano 5 fanteria - Vezzani Faliero, id. 40 id.,
collocati in aspettativa speciale.

Sirachsh Alberto,"id. in aspettativa per informith, l'aspettativa an-
'tidottà ó prorogata.

Carrozzi Domenico, id. 4 bersaglieri, collocato in aspettativa por in-
fermitù.

Baldini Pio, id. in aspettativa, a Firenze, richiamato in servizio 3
borseglieri, dal I settembre 1909.

Chiapparo Giovanni, id. id. per intermità, l'aspettativa anzidetta ò
prorogata.

Con R. decreto del 23 settembro 1909:

Bessono Ernesto, capitano in aspettativa speciale, richiamato in ser-
.

vizio 93 fanteria, dal 27 settembre 1909.
I .sottonominati sottotenenti sono promossi tonenti con anzianità
Ì iettoibre 1000, continuando nell'attualo destinazione:
Maraventano Giovanni - Pancrazi Dino - Visconti Tullio Carlo.

Con R. decreto del 1° ottobre 1909:

I soÏÄonifiinati sottotenenti sono promossi tenenti con anzianith
28 setiëmbro 1909:
Pittaluga.)i'doardo - Vauden Heuvel Giulio - MortaraNino-Alo-

visi ifario - Roissard Di Bellet Vittorio - De Luca Mariano-
Piccoli Francesco - Raffaelli nob. Alessandro - Bersano Enrico
- Primiero Olinto - Marenghi Orcsto - Degrossi Ugo Foscolo
- garofalo Vincenzo - Pistono Giuseppe - Di Raddo Mode-
stino - Quasimodo Giorgio - Sarpi Pasqualo - Tacchini Guido
- Sforsi Gustavo - Pecoraro Ercole - Musmeci Angelo - An-
geloni Eugenio - Svdinpa Carlo - ChieliiniLionello-Patrono
Riétro - Fangareggi Giuseppe -- Urciuoli Renato.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del E0 agosto 1900:

Aghomo conte di Perno•Vittorio, þapitano reggil ento cavalleggert
di Roma, collocato in congedo provvisorio dal 16 settemd
bre 1909. -

Con R. decreto del 10 settembre 1909:

Bocca Francesco, sottotenente reggimento lancieri di Montebello -
Bianchini Giuseppe, id. id. Piemonte realo cavalleria, collocati in
aspettativa per infermith.

Giriodi di Monastero Marcello, id. in aspettativa per infermith, l'aspet-
tativa anzidetta ò prorogata.

Con R. decreto del 3 ottobre 1909:

Lisi Natoli cav. Michele, colonnello comandanto in 2° scuola caval-
1eria, esonerato dall'anzidetto comando e nominato comandanto
reggimento cavalleggeri di Catania dal 1° ottobre 1909.

Fochessati cav. Ferruccio, tenente colonnello comandante reggimento
lancieri Vittorio Emanuelo II, promosso colonnello continuando
nell'attuale posizione.

Anna di artiglieria.

Con R. decreto del 22 luglio 1900:

Bernardelli cav. Enrico, capitano ofIlcina costruzione artiglioria To-
rino - Busto cav. Lorenzo, id. 1° artiglieria montagria, coÌl6-
cati in posizione ausiliaria, per ragione di età.

Con R. decreto del 3 agosto 1909:

Balotta cav. Emilio, tenente colonnello comando artiglieria campa-
gna Firenze, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda.

Con R, decreto del 12 settembre1909:

Calderal Cesare, capitano in aspettativa per motivi di famiglia -
Levi Davide, id. id. id. id., collocati in aspettativa,specialo.

Con R. decreto 16 settembre 1909:

I seguenti sottotenenti di artiglieria sono promossi tenenti•

Con anzianitå 11 settembre 1909:

Dalla Motta Giovanni Battista - Ulivi Gaetano-Boselli nobileRo-
dolfo - Stramaziotti Guglielmo - Carranza Giulio - Spataro
Francesco - Gasca Vincenzo - Marchionni Igino-- Grassi En-
rico - D'Ormea Ugo - Carta Angelico - Ducci Guido - Cho-
rubini Enrico - Di Liberti Carmelo - Levy Marco - De Bonis
Teodosio - Ariotti Arrigo - Verduzio Leone - Zeuli Carlo -
Ghelli Francesco - Costanzo Virgilio - Ritucci Enrico - Vau-
den Heuvel Mario - Lotti Pietro - Oppizzi Carlo.

Con anzianitå 28 settembre 1909:

Polimante Corrado - Frola Francesco - Saladino Luigi - Curlo
nobile Domenico - Negro Filosso Tiziano - Longo Vito - De
Bernardis Vittorio - De Virgiliis Alfredo - Dana Carlo.

Arma del genio.
Con R. decreto del 16 settembro 1909:

I seguenti sottotenenti del genio sono promossi tenenti:
Anzianità 14 settembre 1909.

Bettica Alberto - Bassoli Giuseppe.
Anzianith 28 settembre 1939.

Vece Eduardo - Ricchiardi Guido.
Anzianità 1° ottobro 1000.

Galeffi Enrico - Torra Francesco - De Francesco Gioacchino -
Messina Giuseppe.

Anzianitå 2 ottobre 1903.
Origlia Enrico.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione terza

(Utileio della proprietà intellettuale)

ELENCO n. 16 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica o di commercio rilasciati

.
nella 22 quindicina del mese di agosto 1909.

o
Attestato COGNOME E NOME

D A T A
della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica.

-
% en - richiedente

domanda

8906 80 1 Fratelli Ruggiero (Ditta),
a Napoli

3 giugno 1908 Etichetta rettangolare con fondo giallo e contorno ornamentale

m rosso o azzurro, m cui spiccano due medaglioni, dei quali
l'uno reca uno scudo ovale in celeste avento in alto un mo-

riono e due arabeschi in rosso spioventi, all'interno un pino
verde sormontato da tro uccelli e in basso la leggenda Marca
depositata o l'altro novo scatole dei prodotti disposto a pira-
mido. Nella parte superiore dell'etichetta leggesi in vosso Fab-
brica di Conserve Alimentari nonchè il nome del prodotto,
seguono il disegno a colori di un ramo con foglie e frutti,
nella parte inferiore l'iscrizione Fratelli Ruggiero - Marano
di Napoli e lungo il lato sinistro Italian Produce in letterq
bianche su campo celeste.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere « conserve ali-
mentari ».

8933 89 2 Ceppi & Sibilla (Ditta), a 17 id.
Savona (Genova)

> 1° Etichetta rettangolare a fondo giallo divisa da un filetto do-!
rato di stile moderno in due campi, dei quali l'uno reca, su

fondo celeste striato la figura di una giovane donna con am-

pia vestaglia in atto di cogliere florio l'altro le iscrizioni in
caratteri rossi e neri Clisometrina per l'igiene e toeletta in-

tima della donna - Formola del prof. Jott. Varaldo, libero
docente in ostetricia e ginecologia - Preparazione speciale
della premiata Farmacia Ceppi & Sibilla - Savona.

2° Etichetta a fondo rosa di forma o dimensioni como sopra o

puro divisa in due campi di tinta celeste chiara, portanti, in
caratteri rossi e neri, l'uno l'indicazione delle qualità del
prodotto e l'altro, lo istruzioni per l'uso, la formula o la doso.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « medicinale ».

0124 89 3 Wilh.Pauling&Schrauth 20 settembre » La parola Puffril, fra due coppie di virgolette.
(Ditta), a Leipzig-Lin
denau (Germania) Marchio di fabbrica per

_

contraddistinguere « profumerio,
cosmetici, olli eterei, sapom, articoli per lavare o sbiancare,
amido o preparati per appretto, colori per bucato, articoli con-
tro le macchie a la ruggine, articoli per pulire o lisciare, ec-
cetto che per il cuoio, articoli per lucidaro », già registrato
in Gormania per gli stessi prodotti.

9262 89 4 Colucci Angelo, a Napoli 25 novembre > Etichetta rettangolare sul cui fondo, occupato da minutissime línes
azzurre a volute, spicca un bollo circolare a doppio contorno
portanto nello spazio apularo la scritta, in lettere bianche su

campo celeste, Salyodina-Sali effervescenti iodati e nel

centro il disegno di un cuoro trafitto da una freccia col mo-

nögramma in rosso A Ce racchfuso in una riquadratura soÌ;to
la quale sta un nastro armato con la leggenda Mared di fab-
bricŒ. Fiancheggiano il bollo, due .targhetto oblunghe con lo

parole in° rosso A. Colucci-Napoli,

t&archio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto far-
maceutico ».
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o
Attostato

COGNOME E NOME
._ dolla TRATTI CARATTERISTICI

2 del presentazione
della del Marchi o Segni distintivi di fabbricarichiedento

. . domanda

9337 83 5 Erste Karlsruher Parfü- 18 dicembre1908 Impronta costituita da un ottagono regolare contenente le iscri-morie & Toilettesei- zioni Schutz-Marke-F. Wolff a Sohn-Karlsruhe disposte se-fen-Fabrik F. Wolff
& Sohn, a Karlsruhe condo un circolo, entro il quale figura uno scudo por meta
(Germania) punteggiato e per meth occupato dal disegno di tre testo di

lupo e avonto in alto un'armatura antici dai cui lati partono
due fregi simmetrici o su cui poggia un lupo con in bocca un
volatile.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere e profumerie
d'ogni genere, polvero, acqua e pasta per i denti; pomate,
preparati e cosmetici per i capelli, per la pelle e per lo unghie;.
saponi di ogni genere per toletta », già registrato in Germania
per gli stessi prodotti.

9393 89 6 Manifatture Martiny (Dit. Ì8 gennaio 1909 L'iscriziono Tubo Perfetum-Manifatture Martiny-Torino di-
ta), a Torino sposta su due righo in carattore stampatello maiuscolo.

Marchio di commercio per contraddistinguere < tubi di
gomma elastica ».

9397 89 "I La stessa 18 id. » Il disegno di un ovale portante le parole Mule, in alto o Bel-
ting in basso, e nel mezzo il monogramma intrecciato MT
con sopra e ai lati una stella a cinquo punto; fuori contor-
no e in basso leggesi Trade Mark - Manifatture -- Mar-
ting - Torino.

Marchio di commercio per contraddistinguere « cinghio di
CHOlO >

9393 80 8 La stessa 18 id. > Vignetta raffigurante nel mezzo tre rotoli di tubo di canapa so-
vrapposti l'uno all'altro con davanti altri due rotoli di cin-
ghia diritti dai lembi spiegati e ai lati di essi duo leoni pog-
gianti con una delle zampe anteriori sopra una targa nella
quale sta il monogramma intrecciato X M; ai piedi della vi-
gnetta leggesi : Trade Mark in alto Tubi e Cinghie di Ca-
'napa e più sopra a sinistra Manifatture Martiny - To-
7$NO.

Marchio di commercio per contraddistinguere « tubi e cin-
ghie di canapa ».

974 89 9 Societh Anonima Cotoni- 29 maggio > Il disegno di una vecchierolla portante un ombrello aperto e so-ûcio Cantoni, a Ca-° gug,a da un'oca, sotto al disegno leggesi : Cotonißeio Can-stellanza (Milano) .

toni - Castellanza.

Marchio di fabbrica per contraddistinguoro e tessuti ».

9720 80 10 La stessa 29 id· > Il disegno di un cantastorio in costume napoletano che suona la
chitarra, o sotto di esso l'iscrizione Cotonißcio Cantoni-Ca-
stellanza.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « tessuti ».

9403 89 11 Manifatturo Martiny (Dit- 18 gennaio a La parola Aabestite in lettere maiuscolo da stampa, accompagnatata), a Tormo dall'iscrizione Manifatture Martiny-•Torino.
Marchio di fabbrica por contraddistinguere « preparato iso-

lante ».

9136 89 12 Nyberg C. R. (Ditta), a 10 febbraio > I La parola Svea.
. Sundbyberg (Svezia)

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « fornelli a pe-
trolio e loro parti cd accessori », già registrato in Svezia per
gli stessi prodotti.
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Atte tato .
D A T A I

COGNOME E NOME della TRATTICARATTERISTICI
2 © 2 del presentazione
.2 Ë $ della dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica

M en -
- richiedente

domanda

9466 89 13 Ossoinack Gennaro, a 2G febbraio 1009 1. Etichetta rettangolare sulla quale spicca la leggenda Sand-
Fiume, Ungheria souci seguita dall'indicazione della qualità edel prodotto, in

basso leggesi Gennaro Ossoinack-Fiume-Marque déposde.
2. Etichetta a striscia, ricurva e ingrossata nel mezzo, portanto
ai lati le parolo Bans 80uci e nella parte centrale un disco'
avente nell'interno il disegno di un grappolo d'uva con fo-

glio contornate dalle parolo Gennaro Ossoinack o in basso
l'indicazione della qualità del prodotto.

Marchio di commercio per contraddistinguero < Viai spu-
manti ».

9471 89 14 Athenstaedt e Redeker' 1° marzo , Impronta raffigurante una calamita sopra una starretta metallica
a ene

sprizzante scintille; sotto l'impronta leggesi ßchutzmarke;

mania) Marchio di fabbriea per contraddistinguere « preparati me-
dicinali di alluminio e di ferro », già registrato in Germania par
gli stessi prodotti.

9473 80 15 Graf Geslleschaft m. b. 2 id > Impronta costituita dalla denominazione Brodo Graf disposta su
H., a Vienna •

due righe e ripetuta quattro volte di seguito; il tutto com-

preso fra due grosse linee parallclo chiuso a destra da una

lineetta verticale.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « conservo,

estratti di carne, preparati di carno e minestre e altri pro-

parati alimentari », già registrato in Austria per gli stessi pro-
dotti.

8476 89 16 La stessa 2 id. » La denominazione Brodo Graf.

Marchio di fabbrica , per - contraddistinguere « conservo,:

estratti di carne, preparati di carne e minestre o altri pne-
parati alimentari », già regîstrato in Austria per gli stessi pro-
dotti.

0481 80 17 Longo Riccioli Giuseppo, 3 febbraio »

a Castrogiovanni (Cal-
tanissetta)

1° Etichetta rettangolare limitata da doppio filetto azzurro e re-
cante in alto l'indicazione, a caratteri rossi o azzurri,.Anti-

piretico Longo Riccioli - Castrogiovanni (Sicilia), seguita a
sinistra dai fac-simili di quattro medaglio e una croce' so-.

vrapposte a un ramo d'alloro e a destra da due iscrizioni
circa la natura o lo qualità delprodotto; nellamethinferioro,
dell'etichetta leggonsi in azzurro le istruzioni per l'use o al-

tro diciture riguardanti i premi conseguiti o il prezzo.
2° Etichotta ovale portanto nel mezzo la figura di un putto cho

con una clava minaccia un leone, in alto la scritta G. Longo

Riccioli - Castrogiovanni, e in basso l'altra Marca di fab-'
brica.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « prodotto far-i
maceutico ».

9182 80 18 Phillips' Patents Limited, 8 id > La parola Rubberets in lettere maiuscole da stampa.
a Londra Alarchio di fabbrica per contraddistinguero < articoli di

cauccid e guttaperca », già registrato nella Gran Bretagna

per gli stessi prodotti.
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Attestato COGNÖME E NOhiŠ
della

TRATTI CARATTERIST;CI
.
del presentaziono

della del Marchi e segni distintivi di fabbrica5 5 richiedente
o

. . domanda

9483 89 19 South Metropolitan Gas 13 febbraio 1909 Impronta a contorno romboidale contenento le parole So - MetCompany, a Londra - Ro, in carattere stampatello maiuscolo.

hiarchio di fabbrica per contraddistinguero c prodotti chi-
mici », gik registrato nella Gran Bretagna per gli stessi pro-
dotti.

9484 83 20 Société Anonyme Cooppal 16 id. Impronta costituita dall'iscrizione, in caratteri maiuscoli, Cooppdi& C.ie, a Wetteren & C.ie - Wetteren, sormontata da una corona.(Belgio)
Marchio di fabbrica per contraddistinguere < cartucce e pog

vere da caccia ».

Roma, I settembre 1900. Per il direttore: G. GIELIOZZI.

MINIS'i'ERO DELLE P0STE E DEI TELEGRAFI Caizzi Francesco, id. a L. 1200, collocato in aspettativa in seguito a
sua domanda, per motivi di malattia, dal 7 agosto 1000.

R1sposizioni nel personale dipendente :
Personale di F categoria.

Con R. decreto del 23 agosto 1909:

Bianchini Emilio, ufficiale telegrafico a L. 2500, in aspettativa per
motivl di malattia, richiamato in attivita di servizio, dal 1° set-
tembre 1909.

Cristiano Angelo, ufficiale postale telegrafido a L. 1500, collocato in
aspettativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 10 agosto
1909.

Rossi Francesco, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspâttativa
per sorvizio militare, richiamato in attività di servizio; dal 16
sottembro 1909.

Valentini rag. Vincenzo, ufHeiale postale telegrafico a L. 1500, collo-
cato in.aspettativa d'autorità, per motivi di malattia, ,dal 16
agosto 1909.

Zambuto Lorenzo, uficiale postalo telegrafico a L. 1200, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia, dal I settembre 1900.

'

Con R. decreto del 29 agosto 1900:

Martogiani Ernesto, ufficiale postale e telegrafico a L. 1200, collo-
, .

cato in aspettativa d'autorità, por motivi di malattiä, dal 16
agosto 1909.

Bettini Frandesco, ufBeiale postale e teÌegrafico a L. 1200, colloito
in aspettativa,' in seguito a sua domanda, per motivi di malat-
tia, dal lo*agosto 1909.

Bucelli Gimltiero, ulliciale apostale e telégrafico a' L. 1200, collocato
in áspettativa,' in seguito a sua domalida, per motivi di malat-
tia, dal 1° luglio 1909.

Con R. decreto del 2 set'tembro 1909:
Giannelli Salvatore, primo ufficiale postale e telegrafico a L. 3030,

in aspettativa per motivi di malattia, richiamato in attività di
servizio dal 1° settembre 1909.

Agostini Cesare -- Polara Giorgio --- Nuti dott. Mariano, ufficiali
postali e telegrafici a L. 1500, collocati in aspettativa d'auto-
rità, per motivi di malattia, dal lo agosto 1909.

Prigione Roberto, id. a L. 1200, in aspettatim per mot ivi di fami-
glia, richiamato in attività di servizio dal 10 aposto 19m

Fantucci Vittorio, id. a L. 1200, in aspettativa per motivi di fa-
miglia, richiamato in attività di servizio dal 1° settembre 1900.

Con R. decreto del 5 settembre 1939:

Di Fidio Giacomo, ufflciale postale telegrafico a L. 1200, collocato in
aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal lo settembre 1909.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubbileo

Rettißca d'intestazione (2a pubblicaziono).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oi0, cidé:

n. 522,608 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 450
al nome di Vergottini Maria fu Bortolo,.minore, sotto la patria po-
testa della madre Vergottini Eufrasina fu Francesco, vedova di
Vorgottini Bortolo domiciliata a Crema (Cremona), tu cosi intestata
per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Vergottini'Luoia-Maria-Francesca fu Bortolo, ininore ecc. þac.,
vera proprietaria della intlilitti stessa.
A termini delPart. 72 del r olånidrito sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese daÏla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siello state notific(te
opposizioni a questa Direzione generalp, si procederà alla rettifloa
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 novembre 1909.
. fer il direttore generale

GARBAZZL

Rettijlca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 010,cioë: n. 503,340 d'iscrizione sui registri della Direžionegenerale per

L. 206.25 al nome di Gandolfo Luigia vedova di Gandolfo Nicolo, domi-
ciliata in San Francesco d'Albaro, frazione yÏel coxÃune di Genova, fu
coslintestata per errore occorso nelleindicazionidatedairichiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Matra Luigia vedova di Gandolfo Nicoh3, domiciliato in
San Francesco d'Albaro, frazione del comune di Genova, vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
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,prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno.state notificate
opposizioni. A questa Direzione generale, si. procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel. modo richiesto.

Itoma, il 10 novembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

10 novembre 1909

Con g>dimento
Al netto,

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturati

.In corso
a tatt'ogsi ,

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione)
11 signor Baldaro Alfonso fu Salvatore ha denunziato lo smar-

.
rimento della ricevuta n. 711 ordinale, n.. 3014, di protocollo o

n. 42,461 di posizione, statagli iilasciata dalla Intendanza di finanza
di Napoli,- in data 2 settembi•e 1909,,ín seguito alla; presentazione
di tre cartello al portatore dolla rendita:complessiva di L. 375, con-
solidato 3.75 Oi0, con decorrenza dal 1° luglio, 1909.
Ai termini dell'art. 334 del vjgente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazionö del presento avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarå consegnato -al signor Bal-
daro Alfonso predetto, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita ppe-
razione, senza obbligo di pestituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nossun valpre. -

,

Roma, il 10 novembre 1909.
Per il direllore generale

GARBAZZI.

1° AVVISO.

Si rende noto.cho.il sig. Ceriana Vincenzo fu Pietro, domiciliato
in Torino,.ha chiesto la conversione nel nuovo consolidato 3.75 0¡O
ed il tr.anutamento in cartelle al. portatore del certilleato a lui in-
testato nel gia consolidato 5 010, sotto il n. 1,057,856 di L. 250.
A tergo però della prima pagina del dotto certificato trovasi l'au-

tentica della 'firma in blanco del titolare, fatta il 10 gennaio 1895
dall'agente di cambio Velasco Felice di Torino, la cui firma venne

legalizzata poi dal prosidento della Camera di commercio di quella
città, e nella prima facciata della seconda pagina dello stesso cer-
tificato un'altra autentica della firma pure in bianco di certo Pa-
gani Enrico di Fedele fatta dal notaio Francesco Rottondo di Ales-
sandria, in data 22 novembre 1898.
Ciò premesso, si avverte chiunque possa avervi interesse che,

trascorso un mese dalla data del presente avviso senza che sieno
.

state notificate opposizioni al riguardo, questa Amministrazione,
senza tener conto delle anzidette autentiche, procedera alla conver-
sio le ed al tramutamento-di detta rendita, consegnando le relativo
cartelle all'istante sig. Coriana Vinconzo.

Roma, il 10 novembre 1900.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione.generale dl tesyrË (Digisione portafoglio) §
11 prezzo medio det cambio§si, certifloati di paga-

mento dei ilazi doganali d'imporfãsione è fissato per
oggi, 11' novembre, im In 100.57.

3 3/4 Je netto.... 104.50 99 102.08 90 103 23 03

3 1/2 /g netto ... 104 19 00 It2.41 00 l(2.93 53

3 | Jordo
......

71.00 - 70.40 - 7l 33 64

PMITE N0X UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Qualche giornale straniero ed anche qualcuno ita-
liano hanno nei passati giorni, propagata la notizia che
a Racconigi si fosse stipulato fra i ministri Iswolky o
Tittoni un trattato per Lili affari balcanici. L'Agenzia
Stefani, con suo comunicato in data di ieri, smentisco
la diceria nei seguenti.-termini:

« Un giornale di Parigi ha pubblicato e molti gior-
nali italiani hanno riprodotto la notizia. che a Racco-
nigi i ministri ,Tittoni FIswolsky avrebbero firmato un
accordo, il quale sarebbe stato comunicato, dagli; am-
basciatori d'Ïtalia e Russia a Parigi e a Londra, ai Go-
vernÞfrancese e inglese.
« Questa notizia ò assolutamenta infondat1 ».

La nota della Turchia alle potenze protettrici del-
l'isola di Candia, prima annunciata, poi smontita, viene
ora conferraata. Un dispaccio uffic:oso da Costantino-
þoli, 10, dice :

Nella sua nota circolaro agli ambasciatori la Porta fa rilovgre la
necessità di una soluzione della questione cretese corrispondente
alle aspirazioni definitive e giustificate della Turchia. La nota indi-
ca il momento presento come il più favorevole ed enumera i .re-
clami giå noti della Turchia. Essa protesta contro gli armamenti
della Grecia incompatibili colle risorse di ossa, armamenti ch han-
no per scopo di tener testa alla Turchia. La Porta respingo ener-
gicamente qualsiasi protezione aperta o larvata di un certo Stato
nell'Amministrazione dell'isola di. Creta o díco che i pericoli di quo-
sta situazione delicata non passono essero climinati cho colla cro
ziono.di un regimo di autonomia posto sotto la sovranità tu a.

Lé minaccio della Grocia ed i suoi straordinari arma-
menti, di cui è cenno nella nota, sono stati,pord sobito
smentiti dal Governo d'Atene.

.
MINISTERO

DI AGRICOLTURA INDUST10A E COMMERCIO

Ispettorato generale detPindustris e del commercio

'Media dei oorsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse. del Regno, determinata - diaccordo.
fra ail_ Ministero d'agricoltura, industria e commárcio l
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio);

La Camera dei lordi in prima lettura ha votato il
progetto di bilancio trasmessolo dalla Camera dei co-
muni, ma eiò ò ben lungi dal far ritenere cessato il
conflitto fra le duo Camero. Esso si manifestorn aspro o
costituzionalmente grave nella discussionadegli articoli
del bilancio e s])ecialmente sulle proposte del cancellioi'e
dello scacchiere, approvato dai deputati o combattuto
dai Iordi, i quah m esse Voggono un pericolo pèr la
proprietarder loro immensi possedimenti:
,Da tutte le notizie che giungono da Londra risulta

che il ministero Asquith non ò disposto a fare nessun.a-
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concessione ai Iordi o respingendo'ogni specie di emen-
damenti vorrà che il bilancio venga da essi tal quale
votato, come fu approvato dai deputati. Questa decisa
resistenza è ancho per il fatto clie finora si ò ritänuto
spettara solo alla Camera dei deputati il diritto di im-
porre nuovo tasse, quale emanaziono diretta della po-
polazione, ed i lordi da tempo immemorabile hanno
sempre riconosciuto tale diritto o votato il bilancio tal
quale veniva stabilito dai deputati.
Se ora, in conseguenza del coliflitto surto, ilordi de-

liberassero di respingere tutto o Iiarte deL bilancio
per novello esame o con modiflòhe alla redazione della
Camera bassa, al Ministero noil rimane che di appellar-
seno al paese indicendo le elezioni generali, affinchè gli
elettori espr:mano con nuove elezioni il loro sovrano vo-
Iere. Generalmento si crede che solo verso la fine del cor-
rent'e meso potrà aver luogo il voto decisivo dei lordi
e se contrario - come sombra certo - le elezioni per
la nuova Camera si farebbero a' brevo scadenza e
prima del 1910.

. Le speranze manifestato dal generalo Marina che i
mauri si sarebbero acc noiati alla occupazione slia-
gnuola sono state- contradotte dai, fatti. L'ältra séra,
verso le ore 20; secondo ilarra Un$ispacció 'dà Albu-
cemas, la piazza veiino nuofamdilte attáccati dagli in-
digeni che si orano fortificati nelle alture vicine. Il di-
spaccio in parola aggiunge :

Questo atticco inatteso ha provocato viva sorpresa essendo avve-
nuto proprio nel momento in cui gli emissari delle tribú vicine
stavano trattando le condizioni della paca col comandanto della
p:azza etitta facava prevedero una soluziona prossima e saddisfa-
conte.

La reazione fa di nuovo .capolitio in Turchia o tenta
di rovesciare il regime costituzionale. In p1'dposito I,a
Wiene/ Allgenieine Zeitung pubblica la segudnte sua
pärticolare informazione :

.A quanto risulterebbe dalle rivelazioni di un membro del partito
giovane turco dimoranto a Parigi, si preparerebbero; int Turchia
nuove sorprese. Si starebbe cion tramando, contro il regime giovane
turco, una grande corgiura, alla quale parteciperebbero borghesi o
militari malcontenti, che non poterono rassegnarsi alla caduta del
vecchio regime.
Tra i congiurati si troverebbero, quindi, anche antichi liberali, ed

inoltre generali, maggiori ed altri funzionari. dello Stato che furono
licenziati. Tutti questi eleinenti si sarebbero riuniti formando un
granie perCþ, che si propone di abbattere il nuovo regime. La
congiura sarebbe stata ordita dai promotori del colpo di mano della
reazione del 13 marzo dello scorso anno.

1\TOTT2;TTD
.

V.A.RIID
ITALIA.

Alla Reggia sale orgiviepiù spontaneo e reverente il
saluto d'ogni anima italiana, e porge augurî e voti al
giovano Sovrano di cui ricorre il genetliaco.
La nazione tutta oggi festeggia la fausta ricorrenza,

e Ro n nterpreto don'm orsale sentimento, lo mani-
festa col saluto augurale più fervido.

I palazzi capitolini Vennero addobbati con arazzi
e questa sera saranno illuminati; così jilre la torro del
palazzo Senatorio, sulla quale dalle prime ore maiti-
nali sventolava la bandiera nazionale. Questa venne
issata su tutti gli edifizi comunali e governativi, ron-
chè su gran numero di abitazioni private.
Lo truppe del presidio e i corpi armáti, municipali

vestirono l'alta uniforme. Il concerto municipale e quelli
dei vari reggimenti di guarnigione suoneranno sulle
principali piazze, straordinariamente illuminate come lo
maggiori vie cittadino.
Stamane, alle 8.30, il generale Mazzitelli, comandanto

il IX corpo d'armata, passò in rivista una rappresen-
tanza dei corpi e roparti del presidio nel a cortilo della
caserma « Ref.,rina Mafgherita j aifrati di Cästello.
Alla rivista ei·ano invitati gli uffleiali in attiviti di

servizio della R. marina e quelli in congedo del R,e-
gio esercito o della R. marina e gli ufficiali dello Ro-
gie guardie di finanza e della Croce Rossa.

S. M. la Regina Elena, mediante l'ambasciata ita-
liana agli Stati Uniti N. A., ha informato la presiden a

del Congresso nazionale delle Madri, che desidera
inscriversi como socia della organizzazione interna-
zionale delle Madri, e che invierà un rappresentanto
speciale al Congresso da tenersi a Denver nell'anno
venturo.

S. A. R. il Duca di Genova ò partito ieri da Roma,
alle 15.30, per Torino.

Italia e Arg•ont1na. - Jeri S. E. il ministro Rava
ha ricevuto in udienza il sig. Angelo M. Bottero, consolo della Rea
pubblica Argentina a Torino, il qua'o ha consegnato al ministro un

ricco Album rilegato in marocchino nero o fregi con targa di ar-

gento e la scritta:

IIomenaje à la memoria del ilustre autor de Caora ydmundo
De Amicis offrecido por el majisterio primario argentino a clas
maestros de Italia.
S. E. il ministro pregó il sig. Bottero di rendersi interpreto della

sua gratitudino värso l'Associazione gonorale dei maestri o dello
maestro dell'Argentina, c verso il Governo.
I maestri italiani troveranno nel nobile omaggio dei loro colleghi

argentini, che sarà conservato nella biblioteca del Ministerop la
conferma dei sentimenti di fraterno affetto che legano indissolubil-
mente le due nazioni.
11 ministro apprese dal console argentino che ben presto oltro

venti giovani argentini, valendosi delle facilitazioni ora fatte nci
regolamenti universitari a favore degli studenti esteri, verranno a
Torino per completare i loro studi al Politecnico e all'Universiti.
Sarà così un nuovo vincolo di fratellanza che nel campo d gli

studi riunirà le due nazioni latino.

Zone «Il servita rr1111tare. - Un avviso del
municipio di Roma reca che il 20 corrento, alle ore 9, una Com -

sione, composta dei rappresentanti del comune di Roma, del genio
militare, del genio civile, accedorà nella localitå « Madonna del ri-
paso » por la nuova d limitazione dallo servitù militari sui fondi
appartenenti ad alcuni proprietari in quella zona.
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Taa°aa an1 valore zoontivo. - 11 primo ruolo
complementare della tassa sul valore locativo per l'ánnö 1906
escluse le partito non ancora definito, trovasi pubblicato all' albo
pretorio presso l'ufficio comunale (tesoreria) posto in via del Cam-

pidoglio, 7.
Gl'inspritti nel ruolo sono da questo giorno legalmento costituiti

debitori della somma ad ognuno di essi addebitata, cd à loro ob-

bligo di pagarla all'esattoria comunale, posta in via Arenula, 24 o

fia do' Calderari, 45, in una rata alla scadenza del 10 dicembre

prossimo venturo.

Acciciente ferroviarlo. - Il treno locale n. 3301,
partito da Tivoli stamane alle 6.42 per Roma ha deviato presso la

stazione di Montecelio in un punto ove là linea ha una forte pen-
denza. Vi sono vari feriti. La locomotiva del treno prosegul per la
staziono di Montecelio, donde venne telegrafata la notizia dell'ac-
cidente alle stazioni di Roma e di Tivoli.
Dall'una e dall'altra partirono teeni di soccorso.

Marina rn111tsire. - La R. nave Gazzella è partita
da Aden per Alula il 9 corr.

ESTERO.

Replorazione polare. -)1 New York' Kerald ha
da Bruxelles che il tenente Shackleton che prende átfualmente

parte ai lavori dell'Associazione polare internazioriale, ha espresso
l'intenzione di faro una nuova esplorazione al Polo-antartico, áñnza
poró,tentaro di-raggiungere il Polo sud; oió the a detta dell'esplo-
ratore non farebbe conoscere nulla di nuovo.
Egli si propone di esplorare la parte orientale del circolo 'polare

antartico al di lå delle terre di Nare, regione in gran parte scono-

sciuti.

TELEGEELAM1£I

(Agensela Stefant) -

LONDRA, 10. - La voce che le potenze proteltrici abbiano gia ri-
sposto all'ultima circolare su Creta diretta dalla Porta ai suoi am-
basciatori õ infondata.
Lo quattro potenze, prima di rispondero, dovranno proc2taro ad

uno scimbio. dî Note.

PIETROBURd0, 10. - In seguito all'articolo della Fortnightly
Reviere, relativo al consenso. preventivo del ministro Isvolsky.al-
l'annossiono della Bosnia Erzegovina, il NorWe Wremia ha diretto
al ministro degli, esteri, austro-ungarico,'oonte di' Aoltronthil, un
telegramma chiedendegli informazioni.

11 conte di Aehrenthal hä·rispo o confermando lo° scanibio ami-
chevoló· di idea tra Pietróburgo a Viennä 'per l'annessiòne, riflu-
tando di dire últrò prima della pubblica'ziono simultanea da .parta
dei Góverili russo e-ànstro-ungarico di tutti i documenti conc3r-
nonti l'annessione della Bosnia Erz3govina.
CHERBOURG|10. - Il ministio della marina ha'däto ordino per-

chó la corizpta Charles lifortel, l'incrociatoro Chdidaùrdnaulti la
controtorpediniera Cassini ed una flottiglía di torpedintero e di
sottomarini si trovino domenica nella rada di Cherbòurg per. ron-
dere gli onori al Ro 3fanoel, che arriverà alle oro 11 del mattino.
Il Ra Manoel passeí•å la notte a bordo '

dello yacht reale inglose
ancorata nell'arsenale e partiri lunedi mattina per l'Inkhilterra, 11
giorno nel quale rirasserå er Chorbourg Ilon 6 ancora.fissatö.-•

KARBIN, 10. - 11 ministro delle finanza di' Riissia, Kokotzeit, ò
p2rtitó þer Pietroburgo. '

.

3IADRID, 10. - 11 Ró Manoel ed il Ro Alfonso in compagnia di
vari personaggi si sono recati -stamane a caccia della tenuta reale

della Casa de Campos, alle porte di Madrid, e sono ritornati nel pö-
meriggio a palazzo.
PARIGI, 10. - Camera dei deputati. - Si riprende la discussione

della tariña doganale. Vengono apprövate vario voci della tariffi ri-
guardanti spëcialmente gli ossidi^ la soda, i sali di diveí•si mot

talli, i sali amnioniacali, la cerussa, i carbonati di magnèsia o gli
arseniati.

PARIGI, 10. - Il Ministro degli esteri, Pichon, ha ricevuto sta-
sera Naum Pascia, ambasciatore di Turchia a Parigi, che gli ha con-
segnato la Ñota del suo Governo relativamente alla questione di
Creta.

VIENNA, 10. - Il ministro delle ferrovie, Wrba, .intervenuto oggi
in seno alla Commissione incaricata dell'esame delle. questioni fer-
roviarie, parlando della diretta corrispondenza della ferrovia della

Valsugana colle ferrovie italiano, ha dichiarato che l'accordo col Go-
verno italiano à stato in massima raggiunto quantunque la conven-
zione formale non sia ancora conclusa.
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato farà tutto

.

il possi-
bile perchè la ferrovia della Valsugana abbia a suo tempo la cor-

rispondenza diretta con le ferrovio italiano.
COSTANTINOPOLI,-10. - Notizio da fonte autorevole informano

che à da attendersi prossimdmento un cambiamento -di Gabinetto.
Si parla dell'uscita3dal Gabinette dei-ministri giovani thrchi.
Si assicura cho la Porta in vista delle opero di difesa costruito

dalla Grecia ad Arta e a Larissa abbia ordinato il raffirzamento
delle fortificazioni di Prevega.

ALHUCEMAS, 10. - Iersera, alle ore 8, la piazza à stata nuova-

mento attaccata dagli indigeni che si erano fortificati sullo alture
vioine.
Parecchi proiettili hanno colpito le case.

Questo Attaced inatteso ha provocato viva sorpresa essendo avve-
nato proprio nel momento in cui gli emissari delle triba vicine sta·
vano trattando lo condizioni della pace col comandante dellä piazza
e tutto faceva prevedere una soluzione prossima e soddisfacente.

ATLANTA, 10. -Lo chauffeur Strang con una macchina Frat ha
battuto un nuovo record, vincendo la corsa di 10 miglia in
T 21" 9110.
PIETROBURGO, 10. - Duma dell'hnpero. - Si approva in prima

lettura a grande maggioranza l'applicazione del prinoiplo, chè in-
forma la legge francoso Eerenger, a tutti i reati, anobo a quelli po-
litici.
Si intraprende quindi la discussione di una interpellanza dei so-

cialisti democratici sullo scioglimento dei siridacati operai.. .
Il supplente del ministro dell'interno dichiara che i sindacati vc-

nivano impiegati come centri di agitazione rivoluzionaria.
VIENNA, 10. - -Il dirottore del giornale Nowoje Wremia di Pie

troburgo ha rivolto al ministro dagli estori, conte di Aehrenthal,L
per telegrafo, la seguente domanda:

« V. E. ha certamente p'reso cognizione dell'articçIo comparso
nell'ultilno fascicolo della Fortnightly Review nel quale sono svolti
i fatti che precedettero 1 'annessione della Ecsnia ed Ei'zegoviim,

« Il giornale espone i.fattimettendosidalpunto di,vista delGabi
netto di Vienna. bTei circoli politici quella narrazione viene condi;
derata come una risposta all'articolo ¿omparao a suo tempo nella
'medesima Rivista, che aceusava la diplomazia austro-ungarica di
mincanza di lealti in questa questione verso il Gabinetto di Pid-
troburgo.
.
i ll Novoje B?cmia si è fatto un dovero di menzionare impar-

zialmente ambedue gli articöli.
Per tutto commento il nostro giornale ha omesso il voto che

il popolo russo cosl fortementë interessato a giusta ragiona par
tutto le questioní riguardanti la penisola balcanica siä finalinento
informato do chi di diritto sui negoziati che precedettero l'annes-

sione della Eosnia ed Erzegoviirs.
< L'Agetizia Telegrafica di Pietroburgo, della quale V. E. non
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ignera il carattere, smantisce oggi nella maniera più categorica la
narrazione della Forfnightly Review.
« Una proposta da parte del Governo Imperiale, che suggeriva

l'annessione della Bosnia ed Erzegovina o ancora meno quella del

Sanglaccato, non è mai esistita ed 6 dovuta ad un erronea inter-

pretazione del memoriale segreto, ma in parte svelato del 10 giu-
gno 1908.
« Desiderando di porre la popolazione russa in grado di giudi-

care imparzialmente sopra questa questione che la tocca così da
vicino ed alla scopo di concorrere a ristabilire la fiducia fra i due
paesi e porro termine ad una polemica eminentemente dannosa allo
buone relszioni tra l'Austria-Ungheria e la Russia, il Novoje Wre-
mia si permette di prendere una via insolita e di rivolgersi diret-
tamente o V. E. con la preghiera che se Ella lo giudichi possibile, vo-
glia venirci in aiuto nel raggiungimento della scopo che ci siamo
prefissi ».

11 conto di Achrenthal ha risposto col seguente telegramma:
« Vogliate tener conto della-riserva cho il dovere m'impone sui

negoziati fra i Gabinetti o permettere che io mi limiti a constatare
che il comunicato comparso a Pietroburgo conferma il linguaggio
cho io tenni dinanzi alle Delegazioni.
< Un amichevole scambio di veduto procedetto l' annessione della

Rosnia o dell'Erzegovina. Non potrei andare più lontano nelle mie
asserzioni.fino a che i Gabinetti di Vienna o di Pietroburgo non
avranno giudicato opportuno di pubblicare la loro corrispondenza
sulla questione.
« Vi sono sinceramente riconoscente pei motivi che hanno ispi-

rt ta il vostro telegramma.
VIENNA, 10. - L'arciduca Francesco Ferdinando e la consorte ac-

cogliendo l'inv,ito dell'imperatore Guglielmo sono partiti stasera per
Berlino.
VANCOUVER, 10. - Sulla linea ferroviaria elettrica della Colom-

bla britannica ò avvenuto uno scontro tra un treno viaggiatori e
un treno merci. Vi sono 11 morti ed 8 feriti, fra cui 4 gravissimi
che non potranno sopravvivere.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

io novembre 1909.

Il barometro à ridotto allo zero . . . . . . .
0° a mare.

L'altezza della stazione à di metri . . . . . .
50.60.

Barometro a mezzodl.
. . . . . . . . . . . .

761 1.

Umidità relativa at mezzodi.
. . . . . . . . .

64.

Ven a mezzodl.
. . . . . . . . . . . . . .

NE moderato.

Stato del cielo a mezzodl.
. . . . . . . . . . coperto.

massimo 129.
Termometro centigrado . . . . . . . . . . .

minimo 6.0.

Pioggia . , , .'. . . . . . . . . . . . . . . mm.0.3.

10 novembre 1909.

In Europa: pressione massima di 767 sul golfo di Guascogna,
minima di 740 sulla Scandinavia.
In Italia nelle 24 orc: barometro poco variato; temperatura pre-

Talentemente diminuita; pioggo sparse in val Padana, centro, Pu-
glie ed isole.

Barometro: Maoimo n 70 al nord, liveli:no intorno a 761 al-
trove.
Probabilita: venti moderati settentrionali al nord e centro: deboli

o modertti vari altrove; ewlo generalmente vario; alto Adriatico
mos 0.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uffleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 10 novembre 1909.

STATO STATO TEMPEIATURA
precedenteSTAZIONI dele i elo delm a re Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle M ore

Porto Maurizio.
, coperto legg. mosso 17 8 10 4

Genova . . . . , sereno calmo 15 8 9 4
Spezia . . . . . . 1/4 coperto calmo 16 2 7 6
Cuneo . . . . . , coperto - 9 8 3 8
Torino. . . . . . coperto - 7 7 3 0
Alessandria

. . . coperto - 6 7 5 7
Novara . . . . . nebbioso - 18 0 4 0
Domodossola . . . coperto - 12 0 4 5
Pavia . . . . . . coperto - 9 3 5 4
Milano. . . . . . .coperto - 0 4 6 3
Como . . . . . , coperto - 8 8 5 8
Sondrio . . . . , coperto - 10 7 ?
Bergamo. . . . . 3/4 COpertO - I l 8 5 9
Brescia . . . . , coperto - 9 5 7 1
Cremona.

. . . . */4 coperto
'

- 9 7 6 3
Mantova. , , . . sereno - 0 0 5 0
Verona . . , , .

3
4 coperto - 10 3 6 0

Belluno . . . . .

I
4 coperto - 6 9 1 I

Udino . . . . . sereno - 10 4 4 7
Treviso

. . . , sereno - 11 0 4 0
Venezia . . . . . 1/4 coperto legg. mosso 11 2 5 4
Padova . . . . , sereno - 9 8 1 0
Rovigo. . . . . . sereno - 14 2 ?
Piacenza. . . . . 2/4 coperto - 10 8 5 7
Parma. . . . . . *¡4 coperto - 10 6 5 0
Reggio Emilia . . l¡4 coperto - 10 5 5 5
hiodena

. . . . . 1/2 coperto - 10 4 5 0
Ferrara . . . . . */4 coperto - 10 5 3 5
Bologna .

. . . . 1/4 coperto - 10 8 6 1
Ravenna.

. . . .
sereno - 11 0 2 G

Forli. . . . . . . 1/4 coperto - 10 6 5 2
Pesaro.

. . . . . coperto agitato 18 4 9 5
Ancona

. . . . , coperto legg. mosso 13 0 G 4
Urbino. .

. . . . */4 coperto - 8 0 4 5
Aiacerata.

. . , coperto - 10 7 3 5
Ascoli Piceno

, ,
-

- - -

Perugia. . . . . */4 coperto - 10 0 3 9
Camerino .

. . . coperto - 7 2 2 0
Lucca

. . . . . . ij, coperto
.

- 14 1 6 0
Pisa.

. . . , , , 1|, coperto - 16 8 7 0
Livorno . . . . . '¡, coperto calmo 15 8 7 3
Firenze

. . . . . sereno
- 13 6 7 3

Arezzo
. . . . .

sereno - 12 4 5 5
Siena . . . . . ,

seren0 - 12 3 5 2
Grosseto.

. . . . 1/4 coperto - 15 0 7 2
Roma

. . . . . , coperto - 15 3 6 0
Teramo . . . , , li, coperto - I l 6 4 2
Chieti . . . . . . sj, coperto - 11 0 4 0
Aquila. . . . . . coperto - 8 6 2 3
Agnone .

. . . , sereno - 9 0 0 3
Foggia. . , , , . 1/4 coperto - 13 3 7 2
Bari.

. . . , , , s¡, coperto calmo 15 0 0 2
Lecce . . . . . ,

sereno - 15 5 6 0
Caserta

. . . . . 3/4 coperto - 17 4 8 8
Napoli. . . . . . 1], coperto calmo 15 0 8 4
Renevento . . . . sereno - 15 0 5 0
Avellino . . . , ,

sereno - 14 2 1 3
Caggiano . . . . sereno - 10 1 3 3
Potenza . . , , . 8/4 coperto - 7 0

.
2 2

.

Cosenza . . . . . If, coperto - 14 2 6 0 ,Tiriolo. . . . . . coperto - 11 8
.

2 8Reggio Calabria
.
- - - - -

Trapani .
. . . . 1|, coperto calmo 18 4 12 4Palermo

. . . . . 1/4 coperto calmo 10 0 8.5
Porto Empedocle . sereno calmo 10 8 11 3
Caltanissetta .

. .
sereno - I i 0 11 0

Messma
. . . . 3/4 coperto calmo 17 0 10 3

Catania
. . . . . 1/4 coperto calmo 19 0 10 3

Siracusa
. . . . . 1/4 coperto calmo 17 7 11 3

Cagliari . . . . , sereno legg. mosso 19 3 7 0Sassari.
. . . . . 3¡, coperto - 15 0 8 0

Areitore: G. B. BALLESIO Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responeaWie.


